
Un lunigianese ha aperto ad Accra 
la conferenza internazionale di pace
Il paese del segretario delle 
Nazioni unite Kofi Annan, il 
Ghana, ha organizzato recen­
temente ad Accra la prima 
conferenza internazionale 
per la pace ed il welfare del-
1' Africa. Ed ha invitato ad 
aprire i lavori della conferen­
za un europeo, insignito que­
st'anno dell'Award interna­
zionale «Messaggero di Pa­
ce»: il lunigianese Pier Fran­
co Marcenaro. 

La conferenza ha visto per 
tre giorni la presenza di lea­
ders religiosi e politici, riuni­
tisi per indicare una soluzio­
ne al grave problema dei con­
flitti razziali e religiosi che 
hanno causato in Africa negli 
ultimi anni circa 8 milioni di 
morti e 15 milioni di profu­
ghi, e per trovare una via alla 
graduale eliminazione della 

povertà, della fame e della 
progressiva desertificazione 
del continente africano, an­
che con l'ausilio di esperti 
provenenti dagli Stati Uniti e 
dalla Germania. 

Nato in Lunigiana, Marce­
naro ha viaggiato a lungo at­
traverso il mondo, sia come 
studiosao che come manager 
d'importanti aziende, entran­
do in contatto con le diverse 
culture, razze e religioni del 
pianeta. Quest'esperienza 
l'ha condotto a fondare a Mi­
lano, agli inizi degli anni 70, 
il «Centro dell'Uomo», un'as­
sociazione riconosciuta di uti­
lità sociale, che opera oggi 
nelle maggiori città italiane 
ed in diversi paesi stranieri 
in favore della !?ace mondia­
le, degli emargmati e della 
salvaguardia dell'ambiente. 
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Autore di diverse pubblicazio­
ni tradotte in 10 lingue, ha 
parlato in importanti audito­
ri in Italia ed all'estero ed ha 
presieduto le due Conferenze 
mondiali per la pace e la pro­
sperità dei popoli tenutesi in 
Italia nel 1999 e nel 2002, col 

patrocinio della Commissio­
ne europea. 

Questa sua lunga attività 
in favore della pace a livello 
mondiale, gli è valsa quest'an­
no l'assegnazione dell'Award 
internazionale «Messaggero 
di pace». 
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